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Stanziati quasi 4 miliardi 

La Sicilia per prima 
potrà sfruttare 
l'energia solare 

ARS: approvato il disegno di legge per 
i programmi di ricerca e gli impianti 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La Sicilia è 
la prima regione italiana che, 

tra breve, sarà in grado di 
poter sfruttare l'energia sola
re. Ciò sarà possibile in se
guito all'aprovazione da par
te dell'assemblea regionale, 
avenuta ieri - l'altro, degli 
articoli di un disegno di leg
ge (il voto definitivo si avrà 
prima della chiusura estiva 
del parlamento regionale) che 
stanzia 3 miliardi e 70 mi
lioni, non solo per finanziare 
programmi di ricerca, ma 
anche per la produzione e 
l'uso di appositi impianti. 

L'importante provvedimen
to, sul quale si è registrata 
l'unanimità di tutti i gruppi 
parlamentari (il disegno di 
legge è stato illustrato dal 
vicepresidente della commis
sione Industria, compagno 
onorevole Gioacchino Vizzini) 
prevede infatti interventi spe
cifici volti ad incentivare la 
attività di ricerca per utiliz
zare l'energia solare in set
tori determinanti per l'eco
nomia dell'isola, come l'edili
zia, l'agricoltura e le pìccole 
e medie industrie. 
- Contributi sono previsti, 

Inoltre, per la progettazione 
e la realizzazione di impianti 
sperimentali. I programmi di 
ricerca, che sono affidati alle 
università siciliane e ad altri 
laboratori e centri scientifici 
(In Sicilia lo studio per l'uti
lizzazione dell'energia solare 
è In fase avanzata), riguar-

. dano particolarmente gli Im
pianti di climatizzazione di 
edifici, le serre, impiantì zoo
tecnici ed altre strutture a-
gricole. Il disegno di legge 
dà infine un grande rilievo 
all'Istituzione del comitato di 
studi e di programmazione 
che ha sede presso l'assesso
rato all'Industria della Re
gione, ed è composto di do
centi universitari, esponenti 
politici e del mondo imprendi
toriale. 

I lavori dell'assemblea, che 
fanno segnare in questo scor
cio di sessione, prima del
l'interruzione consueta per le 
vacanze estive, un ritmo in
tensissimo. con il varo di 
importanti leggi, sono conti
nuati ieri mattina con l'ini
zio della discussione generale 
sul disegno di legge per i 
beni culturali in Sicilia. 

II provvedimento, che stan
zia 22 miliardi in 2 esercizi 
finanziari, si propone di va
lorizzare il patrimonio stori
co-culturale dell'isola e di 
sviluppare la più ampia frui
zione dei beni culturali ed 
ambientali, interviene per la 
loro tutela e promuove le 
più idonee attività sociali 

La legge, che prima di 
giungere in aula è stata am
p l i amele discussa in com
missione con una vasta con
sultazione di esperti, associa
zioni, forze sindacali, asso
ciazioni culturali, istituisce il 
consiglio regionale per i beni 
culturali ed ambientali. 

Il disegno di legge (che è 
stato Illustrato dal relatore 
della commissione, il de ha 
Russa (mentre nella prima 
fase del dibattito è Interve
nuto per il gruppo comuni
sta il compagno onorevole 
Toscano) dispone la istituzio

ne di sei sovraintendenze: 
Agrigento, Catania, Messina, 
Palermo. Siracusa e Trapani. 

Sempre ieri, in mattinata, 
si è svolta presso la sede 
della commissione affari isti
tuzionali dell'ARS una confe
renza stampa sulla iniziativa 
legislativa, attualmente all'e
same della commissione, che 
prevede l'autorizzazione alla 
apertura di una casa da gio
co a Taormina. 

La conferenza stampa, te
nuta dal presidente della 
commissione. il socialista 
Pizzo, dal compagno Nino 
Messina, vicepresidente e re
latore della legge, dal segre
tario, il de Leanza, ha vi
sto la partecipazione anche 
di alcuni giuristi, i professori 
Ottaviano e Corso, i quali 
hanno aiutato la commissio
ne ha predisporre le modi
fiche necessarie per non in
correre in eventuali censure 
di costituzionalità. In pratica 
l'istituzione della casa da gio
co viene resa possibile dalla 
trasformazione in legge regio
nale di un decreto emesso 
nel 1949 dall'allora assessore 
al turismo della regione, con 
il quale si autorizzava una 
società privata ad aprire il 
Casino. Però questa volta a 
gestire la casa da gioco sa
ranno il comune dr Taormi
na, assieme agli altri comu
ni del consorzio costituito re
centemente. 

I proventi andranno per il 
trenta per cento a Taormi
na, 11 resto al consorzio. Ciò, 
quindi, non costituisce più — 
hanno spiegato l deputati e l 
giuristi — una Iniziativa con 
finalità di « lucro », 

PUGLIA - Grave provocazione di un agrario a Stornara Incredibile provvedimento del prefetto di Catanzaro 

Manodopera dall'Olanda Sindaco sospeso perché 
occupa le terre incolte 1 

Un gruppo di dieci persone fatto venire dai Paesi Bassi per la raccolta dei prodotti 
Il proprietario ha rifiutato l'offerta dei lavoratori di irrigare i campi - Prosegue la lotta 

Il compagno Serrao aveva guidato un corteo di 4 mila 
persone verso i campi abbandonati del centro di Borgia 

Dalla nostra redazione 
BARI — I padroni delle grandi azien
de agrarie capitaliste sono alle strette. 
Il lungo sciopero dei braccianti — e 
che ieri, come riferiamo in altra par
te del giornale, hanno dato vita a 
manifestazioni con i chimici e gli ali
mentaristi — ha bloccato le grosse 
aziende e non quelle dei contadini che 
si recano regolarmente nei campi. A 
questa azione compatta dei braccianti. 
che si manifesta con maggior vigore 
nel Tavoliere foggiano ove si concen
tra il più gran numero di grandi azien
de agrarie, alcuni grossi proprietari 
starino rispondendo con la provoca
zione. 

E' il caso del grosso proprietario Co
simo Di Viccaro che possiede un'azien
da specializzata di 150 ettari (ortaggi) 
a Stornara. il quale ha fatto venire 

dall'Olanda un gruppo di 10 operai che 
adopera come crumiri contro i brac
cianti in lotta. Il trasferimento di que
sta manodopera dall'estero è stato fa
cilitato dal fatto che questo agrario 
è anche un noto esportatore in pro
prio di ortofrutta in quel paese. 

Il gruppo degli olandesi ieri matti
na alle 6 era già al lavoro di taglio e 
raccolta di cavoli nell'azienda del Di 
Viccaro, il che ha provocato la più 
viva protesta non solo dei lavoratori 
in lotta di Stornara ma dì tutti i brac
cianti del basso e dell'alto Tavoliere 
non appena diffusasi la notizia. Una 
delegazione unitaria C G U J C I S L - U I L 
si è recata subito presso il prefetto di 
Foggia per esprimere la più viva pro
testa per questa provocazione del Di 
Viccaro. Il quale, a dimostrazione del 
fatto che non è tanta la propria pro
duzione che vuol salvare ma fare solo 

opera di provocazione, ha persino ri
fiutato l'oiferta dei braccianti che nono
stante lo sciopero si sono offerti per 
irrigare i semenzai in modo da assi
curare la messa a cultura delle pian
tine non appena la vertenza sarà ri
solta. 

A questo senso di responsabilità dei 
braccianti in lotta gli agricoltori non 
solo rispondono con l'intransigenza più 
assoluta a prendere in esame le linee 
di sviluppo produttive proposte, ma 
come fa l'Unione agricoltori di Foggia 
attraverso il proprio bollettino, rispon
dono con notizie allarmanti sulla di
minuzione per l'anno prossimo delle 
ore lavorative nel caso che perduri lo 
sciopero dei lavoratori agricoli. 

i. p. 
Una recente manifestazione dei brac
cianti a Corato in provincia di Bari 

Dalla Regione Molise 

Approvata la legge 
per i finanziamenti 
alle coop agricole 

Accolto l'emendamento PCI che prevede 
la priorità alle cooperative di disoccupati 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — Dopo la 
battaglia che nel giorni scor
si hanno dovuto sostenere le 
cooperative agricole, in parti
colare i soci della cooperati
va «La Rinascita», le or
ganizzazioni cella Federbrac-
cianti-CGIL e la Lega delle 
cooperative, la Regione Mo
lise nella seduta di ieri l'al
tro ha approvato all'unani
mità la legge che prevede fi
nanziamenti alle Coop agri
cole. La legge consta di 14 
articoli e ha lo scopo di pro
muovere e sostenere la coo
perazione agricola come stru
mento fondamentale per il 
raggiungimento degli obietti
vi programmatici di progres
so economico-sociale dell'agri
coltura e di partecipazione 
delle categorìe agricole al 

Nel 150° anniversario della morte 

Concerti dedicoti o Beethoven 
al Conservatorio di Cagliari 

Nostro servizio 
CAGLIARI — Si è inaugurato 
nel giorni scorsi nel cortile 
del conservatorio di Cagliari 
un ciclo di concerti dedicato 
a Beethoven. Nell'anno del 
centocinquantesimo anniver
sario della morte l'ente liri
co-sinfonico cagliaritano in
tende cosi ricordare il grande 
musicista, di Bonn. 

Il ciclo di concerti, che si 
articola in due fasi, separate 
dalle ferie estive, ha come 
nucleo fondamentale le nove 
sinfonie — una per ciascun 
concerto — più altri brani 
bethoveniani. a integrazione 
dei singoli programmi. 

Una iniziativa beethovenia-
na era certo giusta e neces
saria, anche se si può osser
vare che incentrare la cosa 
sulle nove sinfonie avrebbe 
richiesto un discorso sulle li
nee interpretative e, quindi. 
•ugli interpreti, col relativo 

E' morto il compagno 
Angelo De Simone 

L'AQUILA — Alla età di 76 anni 
è deceduto all'Aquila il compagno 
Angelo De Simone. Partigiano iscrit
to al partito dal 1943. già membro 
del comitato federale. !u l'anima
tore delta sezione di Collepringtone. 
di cui e stato segretario e poi tra
sferitosi all'Aquila membro attivo 
della sezione Ho Ci Min. dedican
do tutta la sua esistenza alla bat
taglia per il socialismo. I compagni 
della sezione dì Collepringione. quel
li della Ho Ci Min. i comunisti 
aquilani e l'Unita rivolgono alla 
famiglia del caro "Angiolino" le 

' più sentite condoglianze. 

Nozze 
NUORO — Si sono sposati nel 
municipio barbaricino i compagni 
Maria Conte e Franco Manconi. 
Agli sposi auguri di lunga felicità 
da parte dei comunisti nuoresi e 
della redazione dell'Unita. 

Culla 
CAGLIARI — E' nata Isabella; 
Mcondogenita del compagno Gavino 
Anfius, Mgratario regionale sardo 
«lei partito a della compagna Ma
ri anaala Pira*. Ai genitori a a) tra
f i l i no Ludi I più vivi auguri dei 

ritti tardi a dall'Uni». 

riamente a adivi» o a grandi 
interpreti, del resto irreperi
bili e costosissimi, ma ad in
terpreti di livello, capaci di 
dare respiro alla iniziativa di 
un ciclo completo delle nove 
sinfonie. 

Una occhiata al cartellone 
rivela invece una impronta 
fortemente «autarchica», dove 
non si può davvero dire che 
fra ì vari nomi siano rintrac
ciabili. se non rari elementi 
di novità. Evidentemente ha 
anche pesato, nelle scelte del
la istituzione dei concerti, la 
precarietà del suo stato fi
nanziario. Perciò, pur nella 
possibilità di scelte diverse e 
migliori, si deve prendere at
to positivamente dello sforzo 
di presentare questo ciclo. 
soprattutto a quel pubblico 
nuovo che ancora non cono
sce i capolavori beethovenia-
ni . Di qui, probabilmente. la 
giusta decisione di adottare il 
posto unico a prezzi popolari, 
del resto già felicemente spe 
rimentata negli anni passati. 
- Ecco il programma: 
OGGI 16 E DOMANI 17 

LUGLIO, ora 21: Ouverture 
« Egmont » Concerto N. 1 per 
pianoforte e orchestra: Se- : 
conda Sinfonia. Direttore 
Sandro Sanna. Solista il pia
nista Fausto Di Cesare-, 

SABATO » E DOMENI 
CA 24 LUGLIO, or* 21: Ouver
ture «Prometeo»: Cantata 
in morte di Giuseppe II per 
soli coro e orchestra, terza 
sinfonia. Direttore Carlo 
Franci. Solisti: Ursula Far-
ra. soprano: Carlo Cava, bas
so. 

SABATO 30 E DOMENI
CA 31. ora 21,00: Ouverture 
«Leonora 1. »: triplo concer
to per pianoforte, violino, vio
loncello e orchestra: Quarta 
sinfonia. Direttore Jan Pier
re Marty. Solisti: Trio di 
Trieste (Dario De Rosa, pia
noforte Renato Zanettovich. 
violino: Amedeo Baldovino, 
violoncello. 

SABATO • E DOMENICA 
7 AGOSTO, ora 21: Ouverture 
«Fidelio» Quinta sinfonia: 
Oratorio «Cristo sul Monte 
degli Ulivi». 

f. t. 

processo di qualificazione pro
duttiva. Essa prevede la con
cessione di contributi e credi
ti a tasso agevolato alle coo
perative agricole e loro con
sorzi, con preferenza agli or
ganismi a prevalente parteci
pazione di coltivatori diret
ti, mezzadri, coloni e com
partecipanti. La legge preve
de ancora di favorire quelle 
Iniziative che. unitamente al
la lavorazione e trasforma
zione prevedono, anche se in 
tempi successivi, il confezio
namento e la distribuzione di
retta dei prodotti al consumo. 

I contributi seno previsti in 
misura non superiore al 50 
per cento per gli Investimenti 
che puntano alla realizzazione 
e all'ammodernamento delle 
strutture e delle attrezzatu
re a carattere interaziendale 
destinate all'Incremento e al 
miglioramento delle produzio
ni agricole, zootecniche e fo
restali e anche per l'acquisto, 
la realizzazione e l'ammoder
namento delle strutture e at
trezzature. anche mobili, oc
correnti per la raccolta, la 
conservazione, la lavorazione. 
la trasformazione e la com
mercializzazione dei prodot
ti agricoli, zootecnici e fore
stali. Per la realizzazione e 
l'ammodernamento di opere 
a carattere collettivo, desti
nate alla utilizzazione delle 
risorse irrigue e dalla con
nessa difesa del suolo, anche 
mecVante interventi di fore
stazione. i contributi sono con
cessi nella misura dell'80 per 
cento. 

Per l'acquisto delle mac
chine e attrezzature occorren
ti per l'organizzazione dei ser
vizi collettivi di meccanizza
zione agricola, ivi comprese 
le attrezzature occorrenti per 
la difesa fitosanitaria, i con
tributi previsti dalla legge so
no pari al 35 per cento. I 
mutui integrativi indispensa
bili per il completamento del
le opere anzidette hanno una 
durata ventennale. Le opere 
che vengono realizzate con 
questi finanziamenti non pos
sono essere distolte dall'uso 
per il quale sono state realiz
zate prima di dieci anni a 
decorrere dalla data del loro 
collaudo. Per la richiesta <?« 
prestiti fino a venti milioni di 
lire, le domande possono es
sere presentate direttamente 
agli istituti ed enti esercenti 
il credito agrario, convenzio
nati con la Regione, mentre 

j per import: superiori a tale 
ci fra led omande devono per
venire all'assessorato all'agri
coltura che. previa consulta
zione della commissione com
petente. le sottoporrà alla 
giunta per la definitiva ap-
provazicne. I contributi pos
sono essere concessi anche al
le società aderenti all'ente di 
sviluppo regionale. 

Forse è proprio su questo 
punto della legge, quello ri 
guardante l'ente di sviluppo, 
che si può avere uno snatura
mento della legge stessa vi
sto che la stessa legge sul
l'ente di sviluppo approvata 
quincVci giorni fa è uno stru
mento di potere della giunta 
regionale. 

Con un emendamento pre
sentato dal gruppo del PCI 
e fatto proprio successiva
mente anche dalla giunta re
gionale, la legge è stata mi
gliorata ancora. L'emenda
mento prevede la estensione 
dei benefici ai giovani e te 
priorità alle cooperativa costi
tuite da disoccupati 

. G. Mancinona 

MESSINA - Dalle 4 alle 8 l'approvvigionamento idrico 

Bisogna svegliarsi all'alba 
per fare provvista di acqua 

I disagi più gravi per gli abitanti del centro e della riviera 
nord - La richiesta del nuovo impianto di Fiumefreddo 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA '*— Al centro, 
l'acqua arriva all'alba. Scor
re 4 ore nel tubi e, alle 8 
in punto, se ne va, lasciando 
i rubinetti a secco e intere 
famiglie all'asciutto. Non è 
la solita replica estiva della 
tortura dell'acqua, abituale in 
una città servita da un acque
dotto (quello celi'Alcantara) 
che, ultimato nel 1967, è ades
so inadeguato alle esigenze di 
una popolazione cresciuta nel
le dimensioni e nei consumi. 
Quest'anno, infatti, la crisi 
è più grave, tanto da ricor
dare quella drammatica del 
1971. All'acquedotto, parlano 
di una « magra eccezionale » 
e spiegano che la colpa è 
della violenta sciroccata che 
ha sciolto a marzo le nevi 
dell'Etna, anticipando per la 
città i tempi della grande 
sete. Cifre alla mano, quello 
che si può dire è che, da 
una settimana circa, l'Alcan
tara fornisce meno di 400 
litri al seconco. contro i 520 
ordinari. 

In questa situazione, i guai 
più grossi sono per gli abi
tanti del centro e dei villag
gi sulla riviera nord. Al vil
laggi a sud della città, in
fatti. l'acqua arriva da un 
antico acquedotto. La Santis

sima, costruito all'inizio del 
secolo e ridotto ormai ad un 
colabrodo (la Cassa per il 
Mezzogiorno ha stanziato di 
recente 5 • miliardi • e mezzo 
per ripararlo) ma capace di 
pompare almeno 120 litri di 
acqua al secondo. 

Ad aggravare la situazione, 
secondo i tecnici dell'acque
dotto. - contribuiscono, suc
chiando acqua a fiumi, le 
630 autoclavi costruite in cit
tà negli ultimi 10 anni (nel 
1967, erano appena 30). Per 
fronteggiare la situazione, 
l'assessore all'acquedotto, il 
democristiano Carmelo La 
Vecchia, ha concluso giovedì 
in prefettura un accordo con 
alcuni coltivatori della Valle 
dell'Alcantara per una for
nitura d'acqua di 20 litri al 
secondo. E' un provvedimen
to temporaneo, destinato a 
tamponare in misura minima 
la crisi fino a quanco il co
mune non avrà stretto accor
di con alcuni privati che pos
siedono pozzi nella Valle del
l'Alcantara per acquistare al
meno altri 80 litri al secondo. 
Il tutto mentre proseguono i 
lavori per far arrivare in 
città altra acqua da una sor
gente scoperta ad Acqua fred
da, a monte dell'Alcantara. 

Interventi necessari, ma li
mitati. «Per risolvere defini

tivamente il problema del
l'acqua a Messina, — .spiega 
infatti il compagno Rosario 
^Ansaldo Patti, consigliere co-
"munale — bisogna puntare 
sulla realizzazione dell'acque
dotto di Fiumefreddo ». Il 
nuovo impianto, la cui co
struzione, prevista anche dal 
testo dell'accordo di program
ma siglato al comune dalla 
DC. dal PCI. dal PSI, dal 
PRI, potrebbe fornire circa 
974 litri al secondo, consen
tendo l'erogazione di quei 450 
litri d'acqua quotidiani ad 
ogni cittadino ritenuti ormai 
la media ottimale per una 
città moderna 

« Al di là comunque della 
realizzazione del nuovo acque
dotto. che covra nascere In 
tempi brevi, evitando spre
chi e rivalità tra città, — 
aggiunge Patti — un altro 
intervento indispensabile, nel 
quadro complessivo di quel
la ristrutturazione degli uffici 
comunali che l'amministrazio
ne, secondo l'accordo di pro
gramma dovrà fare, è la ri
strutturazione interna dell'uf-
fìcio-acquedotto, che oggi può 
contare soltanto su un orga
nico formato da due inge
gneri e 4 geometri. 

Bianca Stancarteli'! 

Nostro servizio 
BORGIA — Con un provvedi
mento borbonico il prefetto 
di Catanzaro, dottor Ugo Gen-
zardi, ha spspeso per tre me
si dalle sue funzioni il sinda
co di Borgia, il nostro com
pagno Domenico Serrao, per 
avere, il 25 giugno, alla to
sta di 4 mila persone, occu
pato le terre incolte dei ba-
rono assenteisti. 

Sono stati inoltre denuncia
ti a piede libero 11 compa
gni, lo stesso Serrao, il vice
sindaco. 8 consiglieri comuna
li comunisti e socialisti e Qui
rino Ledda. segretario regio
nale della Federbraccianti. 
per aver tenuto un comizio 
non autorizzato sulla piazza 
di Borgia, il 23 giugno e per 
l'occupazione delle terre a\ 
venuta 2 giorni dopo. A Bor
gia. con una fulmineità stra
biliante. è già arrivato il 
commissario prefettizio che, 
chiamate le guardie munici
pali. ha detto «da questo mo
mento dipendete da me ». 

Il provvedimento ha susci
tato scalpore nel piccolo cen
tro ionico, dove da quasi un 
mese cresce la partecipazio
ne e la mobilitazione dei cit
tadini per recuperare le terre 
incolte. Il 25 giugno ad oc
cupare la terra c'erano mi
gliaia di persone, 11 che, per 
un paese di pochi abitanti, 
vuol dire che alla manifesta
zione c'erano tutti, compresi 
i vecchi e i ragazzini. 

La denuncia alla magistra
tura e la sospensione del sin
daco vengono giustamente vi
ste come un attacco, un gesto 
repressivo e inaudito, che col-
pisce tutta la collettività. 

Ieri sera alla Roccelletta. 
una frazione agricola di Bor
gia, in una affollatissima as
semblea, indetta in preceden
za dalla costituzione delle co
operative che dovranno la\o-
rare le terre occupate, è sta
ta denunciata l'oggettiva con
vergenza tra interessi degli 
agrari assenteisti e condotta 
della prefettura. Il comune. 
conquistato il 15 giugno, e at
tualmente paralizzato. La 
nuova giunta di sinistra, gui
data da Serrao, ha lavorato 
parecchio in questo primo pe
riodo, portando alla discus
sione del consiglio molti pro
blemi trascurati durante il le
targo del centrosinistra, che 
ha governato per molti anni 
il piccolo centro. Il provve
dimento del prefetto chiude 
bruscamente questa fase di 
passaggio verso la realizza
zione dei progetti finora di
scussi o elaborati. In questo 
breve periodo il comune ha 
operato in contatto costante 
con i cittadini, che hanno ma
nifestato la più ampia solida
rietà al giovane sindaco. 

Sui muri del paese sono 
comparsi i manifesti di pro
testa. scritti con il penna
rello dal giovani della FGCI 
— il circolo più numeroso 
della provincia con più di 
100 iscritti — con i quali 
viene chiesta l'immediata re-

.voca del provvedimento.' La 
mobilitazione costante, nei 
capannelli sulla piazza prin
cipale del paese, nelle discus
sioni del circolo dei giovani 
comunisti, attorno ai tavoli 
dei locali pubblici. 

« E' una vergogna » —dice 
un vecchio bracciante che ha 
partecipato alle lotte degli 
anni '50» proprio ora che 
anche il governo ha varato 
una nuova legge per l'asse
gnazione delle terre incolte 
arriva il prefetto che sospen
de il sindaco. E dove <love-
va stare Mimmo (il sindaco) 
se quel giorno c'era tutto il 
paese a manifestare?» La 
repressione non ha intaccato 
minimamente lo spirito di 
combattività e la decisione 
dei lavoratori di mettere a 

coltura le terre conquistate ] cupato anche loro le terre 
simbolicamente il 25 giugno. dei baroni del crotonese, è 

Borgia è un paese dissan- stata respinta perché arri-
guato dall'emigrazione, molti 
sono inoltre 1 giovani disoccu
pati. Alcuni hanno fatto un 
corso di conduttori azienda
li organizzato dalla Alleanza 
contadini: sono stati tra i 
promotori delle cooperative 
giovanili. « Denuncia o non 
denuncia noi a settembre an
dremo sulle terre occupate 
a seminare il grano » dice il 
compagno Passafaro. nostro 
consigliere comunale — uno 
dei denunciati — segretario 
della sezione della «Roccellet
ta » La commissione provin
ciale per l'assegnazione delle 
terre incolte, riunistasi dopo 
25 anni, ha già esaminato con 
ritardo alcune richieste pro
venienti da cooperative agri
cole di altre zone: la doman
da di assegnazione dei coope
ratori di Ciro, che hanno oc-

vata con 24 ore di ritardo, 
imputabile per altro al dis
servizio postale. Ora noi non 
possiamo aspettare davanti 
ad un disegno che vuole osta
colare il processo di lotta per 
il lavoro sulle terre abban
donate ». 

La camera del lavoro di 
Catanzaro in un comunicato 
manifesta solidarietà ai de
nunciati t- chiede la revoca 
del provvedimento repressi
vo. Analoga presa di posi
zione della FistCGIL. regio
nale. che organizsa I lavo
ratori del settore dei tra
sporti. Infine, fra le altre 
iniziative, c'è un'interpellanza 
al ministro degli interni che 
sarà presentata dai parla
mentari comunisti calabresi. 

Roberto Scarfone 

Per interesse privato e peculato 

Sotto inchiesta ex presidente 
della Provincia di Reggio C. 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO C. — Il sostituto procuratore della Repubblica, dot 
tor Giuseppe Carbone, ha aperto un'inchiesta giudiziaria su 
alcune assunzioni clientelarì e su episodi di malcostume 
amministrativo, verificatisi nel 1974, che coinvolgono l'intera 
giunta provinciale dell'epoca. Comunicazioni giudiziarie sono 
state notificate all'ex presidente della giunta provinciale, il 
democristiano dott. Francesco Libri, agli assessori dell'epoca 
Giuseppe Mittica, Diego Quattrone (non rieletto). Ettore Ago
stino, Francesco Mirante, democristiani; Giuseppe De Pa
scale (liberale, non rieletto); al segretario del Liceo scien
tifico di Rosarno, Salvatore Brandolino, alla segretaria del
l'istituto tecnico commerciale di Gioia Tauro, Marianna Tino 
Brandolino, al segretario dell'Istituto tecnico di Palmi, Giu
seppe Maugeri. 

L'ex presidente Libri deve rispondere di violazione del
l'articolo 324 del codice penale (interesse privato In atti di 
ufficio) e dell'art. 314 del codice penale (peculato); di inte
resse privato debbono pure rispondere gli ex assessori e i 
t re segretari scolastici, sia pure con sfumature diverse In 
relazione ai loro doveri e funzioni. 

Per altri reati, verificatisi nel 1976, sono state Inviate 
comunicazioni giudiziarie contro i dipendenti dell'ammini
strazione provinciale Francesco Terranova e Vincenzo Can
nata; il primo deve rispondere di omissione in atti d'ufficio. 
il secondo per truffa continuata. 

e. I. 

PALERMO - Interpellanza in Comune 

Strano appalto in una scuola 
il PCI sollecita spiegazioni 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — C'è qualcosa che non va nell'appalto per g-i 
arredi delle scuole medie inferiori concesso dal comune di 
Palermo per trattativa privata alla ditta Palini di Bre
scia: le strane circostanze che hanno portato questa azien
da ad aggiudicarsi l'affare (la somma che 11 comune dovreb
be pagare è di 350 milioni) vengono denunciate in una in
terrogazione che sarà presentata al sindaco dai consiglieri 
comunisti Provvidera, Sanfilippo e Mannino. 

Intanto il comune ha deciso di procedere per «tratta
tiva privata » e anche di ciò gli interroganti chiedono con
to e ragione. Poi la giunta ha pensato bene di invitare per 
fonogramma soltanto 5 ditte (di cui 2 — La Palini, poi 
risultata vincente, ed un'altra con sede sociale in Cala
bria — fuori dal territorio dell'Isola). 

I maggiori e più gravi sospetti si appuntano sull'estre
ma rapidità con cui tutto si è svolto: alle ditte invitate e 
stato assegnato Infatti un tempo brevissimo — tre giorni — 
per la presentazione delle offerte. E proprio la ditta Pa
lini, nel giro di 24 ore ha potuto redigere la propria of
ferta: 1 dirigenti dell'azienda, avvisati telefonicamente la 
mattina del 5 luglio dagli uffici comunali, il 6 avevano già 
espletato tutte le formalità. 

Intanto un capitolo fondamentale del bando di appalto. 
11 n. 9. è risultato nel frattempo modificato rispetto ad 
una precedente stesura: e ciò proprio in una parte che si 
è rilevata decisiva per aggiudicare alla ditta bresciana i 
lavori. 

Singolare esperienza di un laboratorio di animazione nelle carceri di Nuoro 

Detenuti scrivono e interpretano le loro storie 
À colloquio con Imma Gherardi — Come sono state superate incomprensioni e diffidenze — Forse a f ine mese si va in scena 

Nostro servizio 
NUORO — a So fizu de custa 
terra abbandonada/ naschidu 
in povertade e disfortuna/ ma 
chin s'idea e su sardu pasto
re» 

«Sono figlio di questa terra 
abbandonata/ nato nella po
vertà e nella sfortuna/ ma 
con gli ideali del pastore 
sardo». 

«S'iscola appo lassau chin 
dolore/ obbligau a sa vida 
campagnola». 

iHo lasciato la scuola con 
dolore/ costretto alla vita di 
campagna». 

Versi 
di pastori 

Sono versi di carcerati, 
versi di pastori rinchiusi 
dietro quelle mura, come fi
niscono quasi tutti i «balen 
tes». Sono versi nati da un' 
eccezionale esperienza nelle 
carceri di «Bad'e Carros» a 
Nuoro, nell'ambito delle «150 
ore». Da aprile a luglio «l'e
sperienza non è ancora con
clusa), il Laboratorio ATR ha 
lavorato con circa trenta de
tenuti sardi e continentali. 
Imma Gherardi. entusiasta 
animatrice dell'esperimento. 
che da circa un anno opera 
nella provincia di Nuoro, ci 
spiega che l versi sono 
compresi in un'opera teatrale 
realizzata dagli stessi detenu
ti. Infatti, la prima fase è 
stata la costruzione di un 
testo libero collettivo, che 

! sarà in parte drammatizzato ] senza qualifica professionale. ] rio ingiusto ed antiquato, che ! eia e con attenta scelta dei | in parti 
dai carcerati con l'uso anche ; tjna delle storie dei carce- ! n o n rieduca, reprime sempre vocaboli, le fasi dei processi, j bambini. La situazione era 

costruiti dagli i di burattini 
autori. 

Gli animatori dell'ATR so
no entrati in carcere come 
specialisti del linguaggio, po
nendo in essere — forse sen
za saperlo — una delle dieci 
tesi del GISCEL. ovvero del 
Gruppo di intervento e di 
studio nel campo della edu
cazione linguistica: «Lo svi
luppo delle capacità verbali 
va promosso in stretto rap
porto reciproco con una cor
retta socializzazione, con la 
maturazione ed estrinsecazio
ne di tutte le capacità e-
spressive e simboliche ». 

Il primo compito dell'ATR 
è stato quindi quello di sta
bilire un contatto con i re
clusi e Instaurare un rappor
to di reciproca fiducia tra 
gente . educata all'esercizio 
continuo della violenza per 
poter resistere all'interno di 
una struttura repressiva qual 
è il carcere. 

I circa trenta carcerati In
teressati all'esperienza hanno 
costruito collettivamente un 
testo libero intitolato «Vicen
de vissute», che ha come sot
totitolo: «Ovvero: la macchi
na della giustizia». 

Sono cinque storie di re
clusi che si intrecciano tra di 
loro, ed ognuno dei narranti 
ha messo molto della propria 
esperienza personale. Questi i 
personaggi principali: Gianni, 
disoccupato milanese; Gino, 
un vecchio lombardo appena 
uscito dal carcere; Salvatore, 
un pastore barbariclno; 
Bainzu, un bracciante sardo; 
Portolu, un detenuto isolano 

rati sardi è emblematica: i 
! Salvatore è un pastore che | 
ì ha offerto ospitalità a due la- ; 
j titanti. e per questo «reato > J 
, viene messo in carcere. Barn- ; 
i zu è il ragasso. un braccian- ' 
! te, che minaccia Ziccu, il i 
] padrone che sfrutta il padre. 
| e perciò viene accusato di un 

attentato. 
• Le storie dei continentali 
i riflettono invece l'esperienza 
: della periferia disgregata del-
• la grande città con il suo gì* 
I ro di «balordi». Ecco Gino il 
I ladro incallito, ma di senti-
• menti generosi, che procura 
' un «lavoro» all'amico onesto, 
j Gianni. Questo viene «becca-
! to» per aver dato un pugno 
1 ad un - poliziotto durante Io 
! sgombero di una casa occu-
; pata. 

i 

Amaro 
rimpianto 

Le cinque «vicende vissute» 
•r sono tristissime, lasciano po-
; co spazio alla speranza, fan-
' no riflettere. Da parte dei 
' cinque protagonisti si coglie 
i il rimpianto per la scuola e 
. per una formazione che la 
( società non ha loro assicura

to, il lamento per l'abbando
no in cui è lasciata la Sar
degna. la disperazione di chi 
non trova lavoro, sia prima 
che dopo l'esperienza del 
carcere, ed è costretto a fare 
11 ladro. Ed ancora la con
danna di un sistema carcera* 

lascia in ozio nella cella chi 
è in attesa di un giudizio che 
non arriva mai. C'è la coir.-

ì prensione per le guardie car-
• cerarie, costrette anch'esse in 
' galera, condannate a vita con 
; qualche ora di libera uscita. 
; C'è il disprezzo per le spie. 
i Soprattutto vivissimo si spri 

giona il senso di solidarietà 
umana che si crea tra i re
clusi. 

Il «vissuto» di ogni carce
rato-autore è la caratteristica 
fondamentale del testo, cosi 
come emerge prepotentemen
te la realtà culturale di pro
venienza con l'espressione 
linguistica. E* l'italiano-regio-
nale il «parlato* che vien 
fuori, in particolare laddove 
si ricostruiscono le conversa
zioni tra i carcerati. Il pasto
re sardo canta i suoi mali 
(che sono poi quelli di tutti i 
pastori) in ottave, nella lin
gua materna, e dal suol versi 
vengono ancora fuori i valori 
dell'antica civiltà pastorale, 
Ma anche quando parla in 
italiano sono continue nel 
discorso le interferenze sar
do-italiano. 

Al contrario, 1 detenuti mi
lanesi fanno sfoggio del lin
guaggio della «mala» (esem
pio, «sei stirato», senza soldi) 
ed anche il loro modo di fa
re è più disincantato, vicino 
ad un ambiente sociale tanto 
più emarginato quanto più 
evoluto. Un particolare acco
muna detenuti sardi e conti
nentali: sono tutti espertis
simi nel linguaggio giuridico. 
A questo proposito vengono 
ricostruite con molta efflca-

particolare 1 genitori dei 

le arringhe degli avvocati, le i quella di sempre: la scuola 
requisitorie del pubblico mi- | materna come luogo dove 
nistero. . parcheggiare i bambini, « 

L'inventiva ha avuto libero | non luogo di crescita e di 
sfogo nell'esecuzione pratica i maturazione. In cui avviare 
del lavoro teatrale. I carcera- . una corretta socializzazione, 
ti-autori hanno costruito i 
burattini con materiali di re
cupero, scegliendo la gom
mapiuma — come sottolinea 
Imma Gherardi — al fine di 
ottenere risultati sicuri, di 
efficace immediatezza sceni
ca. Per la ricostruzione dei 
processi, • dei furti si sono 
servili delle ombre cinesi, ot
tenute con l'uso plastico del 
proprio corpo. Significativa è 
apparsa la scelta di raffigu
rare un presidente enorme. 
come l'ombra minacciosa dei 
loro incubi. 

Il lavoro 
nelle scuole 

Presupposto del lavoro tra 
i carcerati è stata l'anima
zione che il Laboratorio ATR 
ha condotto per diversi mesi 
nelle scuole materne di Nuo
ro. per interessamento del 
sindacato CGIL e del Gruppo 
comunista al Consiglio co
munale, finanziato dalla legge 
regionale 26 per il diritto allo 
studio. «Si è trattato di un 
corso di aggiornamento per 
insegnanti svolto all'interno 
della scuola, dal vico, — ri
prende la Gherardi — con u* 
na prima fase, importantis
sima, diretta a coinvolgere 
gli abitanti dei quartieri, ed 

base necessaria per lo svi
luppo di una personalità in
fantile». 

«Nel lavoro di animazione 
ci si è serviti di un linguag
gio grafico-pittorico, oltre che 
di burattini costruiti da 
bambini e insegnanti. Il ma
teriale elaborato nel corso 
della mattinata veniva ripre
so con il video-registratore, 
in modo che la sera fosse 
possibile costruire un testo 
libero collettivo con gli in
segnanti per renderlo sceni
camente. Il lavoro di aggior
namento veniva infine sotto
posto a puntuali verifiche 
ogni fine settimana. Molto ha 
contribuito alla realizzazione 
del progetto la buona dispo
nibilità dimostrata dal Prov
veditorato agli Studi di Nuo
ro e dai direttori didattici». 

Che dire ora? E" auspicabi
le che in ogni parte della 
Sardegna si prenda esempio. 
che tante iniziative del gene
re vengano realizzate — an
che a Cagliari, nelle scuole 
materne come nelle tragiche 
carceri del Buoncammino — 
per una corretta utilizzazio
ne della legge 26 ottenuta 
dalla lotta dei giovani e dei 
lavoratori isolani, rimasta 
per tanti versi Inoperante • 
affogata nelle umilianti pa
stoie clientelarì. . 

Mariangela Sedde 


